
f L'associazione ex consiglieri regionali della Campania e quella degli ex parlamentari 
hanno  inteso  organizzare  un  convegno  sul  tema:  “Il  ruolo  delle  Banche  nel 
Mezzogiorno", come da allegato. Il fine del convegno è quello di richiedere un adegua-
mento sul sistema del credito e delle sue strutture, specie in un momento così difficile 
per il Paese ed in particolare per il Mezzogiorno, che offra la possibilità di cogliere le 
potenzialità produttive del sistema. L'obiettivo, di fronte alla dilagante disoccupazione 
giovanile, è quello di aumentare i posti di lavoro con operazioni selettive e diversificate, 
con  scelte  compatibili  che  consentano  le  connessioni di  sistema,  pena  la  non 
moltiplicazione  dello  sviluppo.  Istituti  di  credito  a  medio  termine,  istituti  di  credito 
ordinario,  Casse  di  risparmio,  casse  Rurali,  Banche  popolari,  se  raccordate 
funzionalmente  potrebbero  offrire  risultati  certamente  più  mirati  e  produttivi.  Si 
ritengono necessari,  proprio  nel  Mezzogiorno,  maggiori  servizi  finanziari  e  tempi  di 
decisione  più  rapidi,  ove  spesso  si  registra  una  duplicazione  del  procedimento 
istruttorio. Nel Mezzogiorno sia la pubblica Amministrazione che le società finanziarie 
presentano  minori  incrementi  rispetto  al  Centro  Nord.  Le  condizioni  dell'area 
meridionale del Paese diventano sempre più gravi. La privatizzazione delle aziende di 
Stato ha avuto come conseguenza la chiusura di quasi tutti i comparti produttivi nel 
Sud. Come è avvenuto per quello agroalimentare. Le preoccupazioni nascono anche 
dalla  spinta  federalista  senza  aver  prima  approvato  la  riforma  del  sistema  fiscale. 
Esigenza di rilancio del Sud con l'apporto attivo delle banche, necessità di revisione 
dell'annunciato  piano  per  il  Sud,  revisione  della  legge  istitutiva  delle  fondazioni 
bancarie.  Quindi  per  superare  il  divario  sempre  più  crescente  tra  le  due  aree 
geografiche del Paese, quella del Nord e quella del Sud, invochiamo un nuovo modello 
di  sviluppo  che  tenga  conto  di  queste  considerazioni  e  che  faccia  riferimento  ai 
processi  di  innovazione  tecnologica  ed  integrazione  tra  produzione  e  ricerca, 
integrazione  tra  sistemi  territoriali  ed  infrastrutturali,  al  recupero  delle  marginalità, 
disoccupazione giovanile, piano per il rilancio della piccola e media impresa. 


